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§ 79. — Le classi sociali.

Con le trasformazioni economiche, mutano anche le 
[‘adazioni delle classi sociali. La vecchia società feu­

dale, che dalla terra  derivava le ragioni del suo predo­
minio, combattuta dalla nuova vita industriale e m er­
cantile, cede in parte e si sgretola; poiché, se anche è 
attratta nel cerchio della vita cittadina e vi tiene da 
prima una certa supremazia, trova aspro contrasto nelle 
classi popolari e borghesi, e deve poi piegarsi all’impeto 
delle forze popolari, rinunciando ad una parte dei suoi 
privilegi e mescolandosi nella nuova vita economica. 
Nell’ Italia meridionale e nelle regioni, dove fu meno 
intensa la vita dei Comuni, restano in vita le vecchie 
classi dei grandi feudatari (conti, baroni) e dei militi, su 
cui s'erge il potere del capo supremo (re, pontefice, 
principe); ma, non ostante, anche qui si afferma, nelle 
libere istituzioni delle città, l’autonomia delle classi po­
polari (cives burgenses).

Le trasformazioni sono tuttavia più profonde nel­
l’Italia settentrionale e media, dove si agita la società 
comunale. Quivi non viene meno una classe più potente 
di nobili e di grandi, ma si mutano le molecole della
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